
Novena a  
San Giuseppe 

	
Con	le	parole	della	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	Del	Santo	

Padre	Francesco		
	

Nell’anno	 che	 Papa	 Francesco	 ha	 dedicato	 a	 San	
Giuseppe,	una	proposta	di	preghiera	per	aprire	il	cuore	
alla	 presenza	 e	 all’intercessione	 del	 custode	 della	
Santa	Famiglia.	
	

Segno	di	croce	-	Invocazione	allo	Spirito	Santo	
	

Vieni,	Santo	Spirito,	
manda	a	noi	dal	cielo	
un	raggio	della	tua	luce.	
	

Vieni,	padre	dei	poveri,	
vieni;	datore	dei	doni,	
vieni,	luce	dei	cuori.	
	

Consolatore	perfetto,	
ospite	dolce	dell'anima,	
dolcissimo	sollievo.	
	

Nella	fatica,	riposo,	
nella	calura,	riparo,	
nel	pianto,	conforto.	
	

O	luce	beatissima,	
invadi	nell'intimo	
il	cuore	dei	tuoi	fedeli.	

Senza	la	tua	forza,	
nulla	è	nell'uomo,	
nulla	senza	colpa.	
	

Lava	ciò	che	è	sordido,	
bagna	ciò	che	è	arido,	
sana	ciò	che	sanguina.	
	

Piega	ciò	che	è	rigido,	
scalda	ciò	che	è	gelido,	
raddrizza	ciò	ch'è	sviato.	
	

Dona	ai	tuoi	fedeli	
che	solo	in	te	confidano	
i	tuoi	santi	doni.	
	

Dona	virtù	e	premio,	
dona	morte	santa,	
dona	gioia	eterna.							Amen.	

	

Orazione:	O	Padre,	che	nella	luce	dello	Spirito	Santo	guidi	i	credenti	alla	
conoscenza	piena	della	verità,	donaci	di	gustare	nel	tuo	Spirito	la	vera	
sapienza	e	di	godere	sempre	del	suo	conforto.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	
Cristo,	tuo	Figlio	che	è	Dio,	e	vive	e	regna	con	te,	nell’unità	dello	Spirito	
Santo,	per	tutti	i	secoli	dei	secoli.	 Amen.	

Sesto	giorno	–	15	marzo	
Giuseppe, padre dal coraggio creativo 	

	
Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	
	
Molte	 volte,	 leggendo	 i	 “Vangeli	 dell’infanzia”,	 ci	 viene	 da	 domandarci	
perché	 Dio	 non	 sia	 intervenuto	 in	 maniera	 diretta	 e	 chiara.	 Ma	 Dio	
interviene	per	mezzo	di	eventi	e	persone.	Giuseppe	è	 l’uomo	mediante	 il	
quale	Dio	 si	 prende	 cura	 degli	 inizi	 della	 storia	 della	 redenzione.	 Egli	 è	 il	
vero	 “miracolo”	 con	 cui	 Dio	 salva	 il	 Bambino	 e	 sua	 madre.	 Il	 Cielo	
interviene	fidandosi	del	coraggio	creativo	di	quest’uomo,	che	giungendo	a	
Betlemme	e	non	trovando	un	alloggio	dove	Maria	possa	partorire,	sistema	
una	 stalla	 e	 la	 riassetta,	 affinché	 diventi	 quanto	 più	 possibile	 un	 luogo	
accogliente	per	 il	Figlio	di	Dio	che	viene	nel	mondo	 (cfr	Lc	2,6-7).	Davanti	
all’incombente	 pericolo	 di	 Erode,	 che	 vuole	 uccidere	 il	 Bambino,	 ancora	
una	volta	in	sogno	Giuseppe	viene	allertato	per	difendere	il	Bambino,	e	nel	
cuore	della	notte	organizza	la	fuga	in	Egitto	(cfr	Mt	2,13-14).		
A	una	lettura	superficiale	di	questi	racconti,	si	ha	sempre	l’impressione	che	
il	 mondo	 sia	 in	 balia	 dei	 forti	 e	 dei	 potenti,	 ma	 la	 “buona	 notizia”	 del	
Vangelo	 sta	nel	 far	 vedere	 come,	nonostante	 la	prepotenza	e	 la	 violenza	
dei	dominatori	terreni,	Dio	trovi	sempre	il	modo	per	realizzare	il	suo	piano	
di	salvezza.	Anche	la	nostra	vita	a	volte	sembra	in	balia	dei	poteri	forti,	ma	
il	 Vangelo	 ci	 dice	 che	 ciò	 che	 conta,	 Dio	 riesce	 sempre	 a	 salvarlo,	 a	
condizione	 che	 usiamo	 lo	 stesso	 coraggio	 creativo	 del	 carpentiere	 di	
Nazaret,	 il	 quale	 sa	 trasformare	 un	 problema	 in	 un’opportunità	
anteponendo	sempre	la	fiducia	nella	Provvidenza.		
Se	 certe	 volte	 Dio	 sembra	 non	 aiutarci,	 ciò	 non	 significa	 che	 ci	 abbia	
abbandonati,	 ma	 che	 si	 fida	 di	 noi,	 di	 quello	 che	 possiamo	 progettare,	
inventare,	trovare.	
	
Per	concludere:	
	
Rinnoviamo	la	nostra	fede:		
	

Io	credo	in	Dio,	Padre	onnipotente,	creatore	del	cielo	e	della	terra	
e	in	Gesù	Cristo,	Suo	unico	Figlio,	nostro	Signore,	
il	quale	fu	concepito	da	Spirito	Santo,	nacque	da	Maria	Vergine,	



patì	sotto	Ponzio	Pilato,	fu	crocifisso,	morì	e	fu	sepolto;	discese	agli	inferi;		
il	terzo	giorno	risuscitò	da	morte;		
salì	al	cielo,	siede	alla	destra	di	Dio,	Padre	onnipotente:	
di	là	verrà	a	giudicare	i	vivi	e	i	morti.	
Credo	nello	Spirito	Santo,	
la	santa	Chiesa	cattolica,		
laComunione	dei	Santi,	
la	remissione	dei	peccati,	
la	risurrezione	della	carne,	
la	vita	eterna.	Amen.»	
	
Padre	nostro	
	
Preghiera	a	San	Giuseppe		
(Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”)	
	
Salve,	custode	del	Redentore,	
e	sposo	della	Vergine	Maria.	
A	te	Dio	affidò	il	suo	Figlio;	
in	te	Maria	ripose	la	sua	fiducia;	
con	te	Cristo	diventò	uomo.	
	

O	Beato	Giuseppe,	mostrati	padre	anche	per	noi,	
e	guidaci	nel	cammino	della	vita.	
Ottienici	grazia,	misericordia	e	coraggio,	
e	difendici	da	ogni	male.	Amen.	
	
Conclusione:	
	

Facendo	il	segno	della	croce	si	invoca	la	benedizione	con	queste	parole:	
	

Il	Signore	ci	benedica,		
ci	preservi	da	ogni	male		
e	ci	conduca	alla	vita	eterna,			 amen.	

	
	
	


